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Lettera della Presidente  
Care socie, 

CADMI si appresta ad approvare il suo primo Bilancio Sociale, numero zero, in un momento 
storico particolarmente preoccupante, per la violenza che le guerre in atto ci mostrano e per 
la sempre maggiore recrudescenza delle manifestazioni di odio verso le donne che nella nostra 
società affiorano in tante forme diverse, che abbiamo imparato a conoscere dai racconti che 

La nostra è una storia lunga, costruita giorno per giorno dal lavoro di tante donne: socie, 
volontarie, collaboratrici e dipendenti, amiche sostenitrici, che in forme diverse, originali e 
uniche, hanno messo in campo un grande impegno, in relazione tra donne, per il sostegno alle 
donne che subiscono violenza dagli uomini.  

Il Bilancio Sociale puntualizza i momenti più salienti di questa storia e mette in evidenza parte 
del grandissimo lavoro che abbiamo prodotto. Leggendo il resoconto delle nostre attività, 

 fatto, che ha dato 
 

Non ci siamo fermate al progetto iniziale di dare aiuto alle donne, abbiamo costruito relazioni 
ad ampio raggio perché chi ci ha dato fiducia, raccontando nelle nostre sedi il vissuto della 
violenza che isola, paralizza e toglie la forza di reagire, ci ha fatto capire quanto la violenza 
maschile contro le donne sia profonda, diversa per ciascuna, quanto radicata socialmente in 
ogni contesto.  

Tanti anni fa non immaginavo che avrei ascoltato storie di tale crudeltà e odio verso le donne. 
Pensavo che a questo fenomeno si potesse porre fine con la forza delle relazioni messe in campo 
tra di noi, con tutte le competenze e capacità di impegnarsi a fare un lavoro collettivo potente. 

Lo abbiamo fatto! E il Bilancio Sociale mostra tutto questo. Ne sono felice, ma allo stesso tempo 
sono preoccupata per il futuro. Abbiamo messo in evidenza cosa possono fare le donne insieme 
quando lavorano per sé stesse e non tutti hanno apprezzato.  Le sfide che ci aspettano sono 

minimizza, confonde la violenza con il conflitto. Ci sono le istituzioni che non sempre 
comprendono ciò su cui pretendono di intervenire a modo loro, imponendo regole che non ci 
appartengono e che hanno il segno patriarcale delle decisioni non condivise. Mi sono spesso 
stupita della connivenza di fatto verso la violenza, incontrata in tanti contesti che si dichiaravano 

amo dalla parte delle donne, per garantire a tutte noi di vivere libere 
dalla violenza, come desideriamo, ma soprattutto felici. 

Il lavoro nelle scuole, con le aziende, nel sindacato, con le istituzioni, nei movimenti delle donne, 
con gli uomini in ascolto, le reti e i progetti costruiti, la grande visibilità data al problema della 
violenza maschile contro le donne, sono ciò che oggi raccogliamo della scommessa di 38 anni 

mondo e sa indicare soluzioni che molti governi e partiti non trovano, perché incapaci di 
mettersi in ascolto di quanto le donne sanno e dicono.  

Le realtà che lo hanno fatto e lo stanno facendo, come la Casa di Accoglienza delle Donne 
Maltrattate di Milano, CADMI per molte, possono risultare scomode ed essere attaccate per 
questo, ma non ci deve far paura. Possiamo trovare nuovi interlocutori che sanno riconoscere il 
valore della realtà che abbiamo costruito e si confrontano senza giudizio e pregiudizio.

appreso che stare insieme e darci valore è quello che conta. Abbiamo tutte ancora molto da 
fare insieme; un lavoro che sarà meno faticoso da affrontare se pensiamo a quanto questo può 
arricchirci e consentirci di vivere liberamente e rendere più felici anche le nostre vite. 

Manuela Ulivi 
Presidente CADMI  
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Guida alla lettura
processo con il quale CADMI rende conto delle 

, in modo da 
consentire ai diversi interlocutori di conoscere e formulare una valutazione 
consapevole su come interpreta e realizza la sua missione sociale.

misurare e comunicare il senso e il 
valore del lavoro svolto per rinforzare il dialogo e la fiducia con i diversi 
stakeholder. 

Un buon bilancio richiede metodo
Rendersi conto per rendere conto® è il metodo Refe società esperta di sostenibilità, 
accountability e partecipazione che accompagna CADMI nella realizzazione del 
Bilancio Sociale. 

Il metodo Refe aiuta a governare la complessità e produce cambiamenti durevoli sia 
sulla dimensione strategica e gestionale, sia sulla dimensione comunicativa e 
partecipativa. 

La fase del rendersi conto esplicita - in modo condiviso e partecipato con 
i soggetti interni - elementi identitari e priorità strategiche, verifica attività 
realizzate e risorse allocate e imposta una misurazione rigorosa di risultati, 
effetti e impatti ottenuti. 

La fase del rendere conto - esito del rendersi conto - attiva una comunicazione di senso 
che rappresenta in modo credibile e verificabile il valore economico, sociale e 
ambientale prodotto.

Standard di rendicontazione utilizzati 

Sociale. Il Bilancio Sociale 
2023 è redatto secondo le Linee guida per la redazione del Bilancio Sociale degli enti 
del terzo settore emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il 4 luglio 2019.

Il documento si conforma ai principi di redazione del Bilancio Sociale indicati nelle Linee 
Guida: rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, competenza di periodo, 
comparabilità, chiarezza, veridicità e verificabilità, attendibilità e autonomia delle terze 
parti.

Si precisa che le informazioni che riguardano gli elementi/fattori che possono 
compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali e le procedure poste in essere per 
prevenire tali situazioni saranno integrate nella prossima edizione.

Il Bilancio Sociale è stato licenziato dal Consiglio Direttivo e verrà sottoposto per 

di esercizio e alla relazione di missione. Il Bilancio Sociale è stato pubblicato sul sito web 
, stampato e inviato ai principali stakeholder.
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Numeri in evidenza

Informazioni generali 

1986
primo Centro Antiviolenza 

nato in Italia

37.000
donne affiancate 

in un percorso di uscita
dalla violenza

800
donne accolte

nelle 10 Case Segrete

54
dipendenti
e volontarie

Nome dell'ente: Casa di Accoglienza delle Donne Maltrattate - CADMI

Codice fiscale e Partita IVA: 97086840150

Forma giuridica: Associazione senza scopo di lucro

Qualificazione Codice del Terzo settore: Organizzazione di Volontariato (ODV)

Indirizzo sede legale: Via Piacenza 14, 20135 Milano

Aree territoriali di operatività: tutto il territorio italiano
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Identità 
La violenza maschile contro le donne  
La violenza maschile contro le donne è un fenomeno complesso e radicato che può 
assumere molte forme fino a sfociare nel femminicidio, un omicidio in cui il genere 
femminile della vittima è il movente del crimine stesso. Questa violenza può verificarsi 
in ambienti domestici, sul luogo di lavoro, nello spazio pubblico e in altre sfere della vita 
quotidiana, e può anche coinvolgere aspetti culturali e religiosi (per es. mutilazioni 
genitali e matrimoni forzati).  

La violenza di genere e quella domestica hanno radici profonde nella società 
patriarcale e maschilista, , 
ancora oggi, scioccanti e continuano a provocare gravi conseguenze per molte 
donne e i/le loro figli/e, negli ultimi anni ci sono stati dei segnali di miglioramento: una 
conoscenza più diffusa e maggiore consapevolezza sul tema da parte delle donne 
stanno creando una cultura diversa che condanna fermamente questi fenomeni e 
inizia ad agire per contrastarli. 
 

 

 

1 su 3  
donne che hanno subito  
una violenza fisica o sessuale nel 
mondo 

88.900  
femminicidi nel mondo nel 2022, il numero 
più alto degli ultimi due decenni 

 
 

Ogni 2-3 giorni 
una donna viene uccisa In Italia  

31,4%  
donne tra i 16 e i 70 anni che hanno subito 
violenza fisica o sessuale in Lombardia  

 A livello mondiale 
Il 35% delle donne nel mondo (1 su 3) ha subito una violenza fisica o sessuale, 

. Secondo una ricerca dell'Ufficio 
delle Nazioni Unite contro la droga e il crimine (UNODC) e Un Women, nel 
2022 è stato registrato il più alto numero di omicidi femminili degli ultimi due 
decenni: quasi 89.000. A livello globale, il 55% di tutti gli omicidi femminili 
sono commessi da familiari o partner intimi (pari a circa 48.800 donne).  

A livello nazionale  
 Ogni 2-3 giorni circa una donna viene uccisa. Secondo i dati Istat 2014, il 

31,5% delle donne (quasi 7 milioni) tra i 16 e i 60 anni ha subito una qualche 
forma di violenza fisica o sessuale nel corso della vita. Il 10,6% ha subito 

persone conosciute; il 13,6% delle donne ha subito violenze fisiche o sessuali 
dal partner o ex partner. Il 16,1% delle donne ha subito stalking e, di queste, 
il 78% non ha denunciato né chiesto aiuto.  

 A livello regionale  
In Lombardia, sempre secondo i dati Istat 2014, il 31,4% delle donne tra i 16 
e i 70 anni ha subito violenza fisica o sessuale nel corso della vita, il 12,8% dal 
partner o ex partner. 
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Scenario internazionale  

1979 Organizzazione  
delle Nazioni Unite  
(ONU) 

Approvata e adottata la Convenzione CEDAW Convention 
on the Elimination of All Forms of Discrimination Against 
Women. Descritta come una carta internazionale dei diritti 
per le donne, inizia a definire tutto ciò che costituisce una 
discriminazione contro di loro1.  

1989 
Organizzazione  
delle Nazioni Unite  
(ONU) 

La raccomandazione generale n. 12 del Comitato CEDAW 
chiede agli Stati aderenti dati e informazioni sulle leggi 
nazionali approvate contro la violenza sessuale, domestica 
e le molestie, e sulle misure appropriate messe in atto per 
difendere le donne contro qualsiasi forma di violenza.  

1992 
Organizzazione  
delle Nazioni Unite  
(ONU) 

La raccomandazione generale n. 19 del Comitato CEDAW 
 alle 

violenze di genere perpetrate nei confronti delle donne in 
quanto donne e che le colpisce in modo sproporzionato.  

1993 

Organizzazione  
delle Nazioni Unite 
(ONU) - Conferenza 
di Vienna sui diritti 
umani 

La 
donne 
con Risoluzione 48/104 del 20 dicembre 1993 e definisce 

qualunque atto di violenza 
sessista che produca o possa produrre danni o sofferenze 
fisiche, sessuali e psicologiche compresa la minaccia di tali 
atti, la coercizione o privazione arbitraria della libertà sia 
nella vita pubblica che nella vita privata
contro le donne integra una violazione di diritti umani e di 
libertà fondamentali. 

2002 
Organizzazione  
Mondiale della 
Sanità (OMS) problema di salute pubblica.  

2002  

con la 
Raccomandazione 1582 definisce la violenza domestica 
come la forma più comune di violenza contro le donne, le 
cui conseguenze si ripercuotono su molti aspetti della vita 
delle vittime: l'alloggio, la salute, l'istruzione e la libertà di 
vivere la propria vita senza paura e nel modo in cui si 
desidera. Questo fenomeno diffuso è comune a tutti i Paesi 
europei e non è limitato a nessun gruppo sociale o classe 
particolare. La violenza domestica può assumere diverse 
forme, come l'aggressione fisica, l'abuso sessuale e lo stupro, 
le minacce e le intimidazioni, e dovrebbe essere 
riconosciuta come un reato. 

2007  

Approvata e adottata la Convenzione di Lanzarote sulla 
tutela dei minori nei confronti dello sfruttamento e 

il reato di maltrattamenti in famiglia e verso i fanciulli.

 
1 Istituisce impegni, raccomandazioni e monitoraggi in relazione alla violenza contro le donne, al diritto al lavoro e alla 

anti 
alla ca

 



BILANCIO SOCIALE 2023 

9

 

2011  

Convenzione di Istanbul sulla prevenzione e la lotta contro 
la violenza nei confronti delle donne e la violenza 
domestica. Strumento internazionale giuridicamente 

violenza nei 
confronti delle donne violazione dei 
diritti umani e una forma di discriminazione contro le donne, 
comprendente tutti gli atti di violenza fondati sul genere che 
provocano o sono suscettibili di provocare danni o 
sofferenze di natura fisica, sessuale, psicologica o 
economica, comprese le minacce di compiere tali atti, la 
coercizione o la privazione arbitraria della libertà, sia nella 
vita pubblica che nella vita privata

tutti gli atti di violenza fisica, 
sessuale, psicologica o economica che si verificano 

o precedenti coniugi o partner. La Convenzione si propone 
di prevenire la violenza, favorire la protezione delle vittime, 

soggetti e delle Istituzioni impegnate nella attività di 
contrasto alla violenza contro le donne.  

Uno dei punti di forza della Convenzione di Istanbul è quello 

monitoraggio/valutazione: il GREVIO, organismo di esperti 
ed esperte indipendenti, incaricato di vigilare, attraverso 

attuazione della Convenzione nei diversi Stati membri. 

2019 
Organizzazione 
Internazionale  
del Lavoro (OIL) 

Con la Convenzione OIL n. 190 e la relativa 
Raccomandazione n. 206 del 21 giugno 2019 

del lavoro, viene adottato il Trattato internazionale che 
affronta in modo organico la questione della violenza e 
delle molestie nel mondo del lavoro.  

La Raccomandazione n. 206 individua una serie di misure da 

nel mondo del lavoro congedi per le vittime di violenza 
domestica; modalità di lavoro flessibili e protezione per le 
vittime di violenza domestica; protezione temporanea 
contro il licenziamento per le vittime di violenza domestica; 
inclusione della violenza domestica nella valutazione dei 
rischi sul luogo di lavoro; un sistema di orientamento ai servizi 
pubblici di attenuazione della violenza domestica; 
sensibilizzazione sugli effetti della violenza domestica. 

2024 
Parlamento Europeo 
e Consiglio 

 

Il 25 aprile 2024 viene approvata dal Parlamento europeo la 
Direttiva n. 33/24 sulla lotta alla violenza contro le donne e 
alla violenza domestica, che rafforza la definizione di 
violenza contro le donne come fenomeno culturale e 
strutturale e introduce nuove misure in relazione alla 
definizione dei reati e delle pene, alla protezione e 

s
rivittimizzazione, a tutti i tipi di discriminazione, alla violenza 
online, alle mutilazioni genitali femminili, alla raccolta dei 
dati, alla prevenzione, coordinamento e cooperazione. Gli 
Stati europei dovranno adeguare le norme interne alla 
Direttiva entro 3 anni dalla sua entrata in vigore.   
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Scenario italiano  

1981 
Abolizione  
del delitto 

 e del 
matrimonio 
riparatore 

codice penale che prevedevano rispettivamente 

perché tutelava la propria reputazione. 

1985 
Ratifica 
Convenzione  
CEDAW 

Convenzione delle Nazioni Unite per 

confronti delle donne con legge n. 132 del 1985. 

1996 
Misure contro  
la violenza 
sessuale 
di genere 

Stabilisce che il reato di violenza sessuale è un reato contro 
la persona, e non contro la moralità pubblica. 

2001 
Misure contro 
la violenza nelle 
relazioni familiari 

La legge n. 154 del 4 aprile 2001 
esigenze di sicurezza della vittima e di prevenzione della 
reiterazione del reato, introducendo nel codice civile gli 
articoli 342-bis e 342- ter, che prevedono la possibilità di 
avvalersi di specifici ordini di protezione nei confronti del 
coniuge o del convivente violento e, parallelamente, 
introduce nel codice di procedura penale una nuova 

(articolo 282- ro le donne 

di interventi rivolti ad assicurare la protezione delle vittime di 
tratta di persone, prevalentemente soggette a 
sfruttamento sessuale. 

2006 
Numero Anti 
Violenza e 
Stalking (1522) 

Attivazione del numero gratuito di emergenza nazionale 
1522 dedicato al contrasto della violenza di genere (24 ore 
su 24). 

2006 MGF 
Con la legge 9 gennaio 2006 n. 7 viene introdotto nel 
codice penale il reato di pratiche di mutilazione degli 
organi genitali femminili. 

2009 
Misure di 
contrasto  
alla violenza  
sessuale e 
stalking 

La legge n. 38 del 2009 introduce il reato di atti persecutori

282-ter del codice di procedura penale che prevede il 
divieto di avvicinamento e comunicazione con la persona 
offesa vittima di stalking; amplia la definizione di violenza 
sessuale, introduce pene più severe per i reati sessuali e 
rafforza i diritti delle vittime durante le fasi processuali.

2012-
2013 

Convenzione  
di Lanzarote  
e di Istanbul 

Convenzione di Lanzarote con la legge 
n.172 del 2012 e la Convenzione di Istanbul con la legge n. 
77 del 2013. 

2013 

Disposizioni 
urgenti in  
materia di 
sicurezza e  
per il contrasto 
alla violenza  
di genere 

La legge n. 119 del 2013 riconosce il femminicidio come 
reato di omicidio volontario aggravato dal rapporto di 
parentela o convivenza con la vittima di sesso femminile. 
Contempla la violenza assistita da parte dei minori. 
Introduce inoltre pene più severe per i reati di 
maltrattamenti in famiglia, stalking e violenza sessuale. 
Introduce altresì norme procedurali e processuali a tutela 
delle vittime di violenza e misure preventive e punitive 
specifiche per gli autori di reati violenza, stalking e 
maltrattamenti. 
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2015 
Conservazione 
del posto di 
lavoro per le 
vittime di violenza 
domestica 

e prevede nuove forme di tutela a favore delle donne 
vittime di violenza di genere consentendo alle stesse di 

protezione certificati senza incorrere nella perdita del posto 
di lavoro. 

2016 
Indennizzo per  
le vittime dei  
crimini violenti 

La Legge 122/2016 che recepisce la legge europea 201-
2016 introduce la possibilità di richiedere un indennizzo a 
carico dello Stato a chi è riconosciuto vittima di un delitto
doloso contro la persona commesso con violenza, fra cui 

permanenti al viso. 

2018 
Disposizioni  
a favore  
degli orfani  
per crimini  
domestici 

La legge 11 gennaio 2018, n. 4 introduce modifiche al 
codice civile, al codice penale, al codice di procedura 
penale e altre disposizioni a favore dei figli, minorenni e 
maggiorenni economicamente non autosufficienti, della 
vittima di un omicidio commesso dal coniuge, dal partner 

relazione affettiva e stabile convivenza. 

2019 
Disposizioni in 
tema di violenza 
domestica e di 
genere  Legge 
sul Codice Rosso 

La L. 69/2019 interviene sul codice penale, sul codice di 
procedura penale, sul c.d. codice antimafia e 

contrastare la violenza contro le donne, migliorare la 

. 

2021 
Violenza 
sessuale e 
pedopornografia 

adeguamento alla Direttiva n. 2011/93/UE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2011, ha 
apportato modifiche in materia di pedopornografia (art. 
600 quater, 602 ter codice di procedura penale) e in 
materia di violenza sessuale (artt. 609 ter, 609 quater, 609 
quinquies e 609 undecies codice di procedura penale). 

2021 Convenzione  
OIL n.190 

Ratificata la Convenzione OIL n.190 e la relativa 
Raccomandazione n. 206 con la Legge 15 gennaio 2021, n. 
4. Alcune delle misure della Raccomandazione n. 206 sono 
state di recente introdotte nel nostro ordinamento, seppure 
ancora in forma episodica ed emergenziale (per es. i 
congedi retribuiti, le agevolazioni fiscali per le cooperative 
social  

2022 Legge di 
Bilancio 2022 

il tentativo di imprimere un salto di qualità nelle politiche di 
contrasto della violenza contro le donne: si prende atto, per 
la prima volta, della necessità di adottare un approccio 
integrato tra repressione, prevenzione e protezione, 
attraverso una pianificazione delle azioni. Viene così 

Piano d'azione 
straordinario contro la violenza sessuale e di genere

triennale. 

2022 
Disposizioni  
in materia di 
statistiche sul 
tema violenza  
di genere 

La legge 53/2022 disciplina un flusso informativo, adeguato 
per periodicità della raccolta dati e contenuti, al fine di
monitorare il fenomeno della violenza di genere e 
domestica ed elaborare politiche mirate di prevenzione e 
contrasto. 
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2023 
Rafforzare  
la protezione 
delle  
vittime di violenza 

Viene approvato il DDL 923 che rafforza le misure 
preventive, potenzia le misure cautelari
del braccialetto elettronico e anticipa la tutela penale, 
abbrevia i tempi dei procedimenti relativi a reati di violenza 
di genere o domestica
degli enti che si occupano di percorsi per uomini 
maltrattanti. 
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Cosa si intende per violenza contro le donne 
ogni atto di violenza fondata sul genere che 

abbia come risultato, o che possa probabilmente avere come risultato, un danno o 
una sofferenza fisica, sessuale o psicologica per le donne, incluse le minacce di tali 
atti, la coercizione o la privazione arbitraria della libertà, che avvenga nella vita 
pubblica o privata 2.  
 
Sulla base di questa definizione, vengono identificate e riconosciute diverse forme di 
violenza contro le donne: 

VIOLENZA FISICA 
Ogni forma di violenza contro di te, il tuo corpo e le tue 
proprietà. 

VIOLENZA SESSUALE  
Ogni forma di coinvolgimento in attività sessuali senza il tuo 
consenso (imposizione nella coppia, violenza sessuale da 
estranei, abuso sessuale intrafamiliare). 

VIOLENZA 
PSICOLOGICA  

Ogni abuso e mancanza di rispetto che lede la tua identità 
di persona. 

VIOLENZA 
ECONOMICA 

Ogni forma di controllo sulla tua autonomia economica e 
sulla gestione del patrimonio (soldi, beni immobili, 
investimenti, ecc.). 

VIOLENZA DIGITALE 
Ogni forma di controllo che passa attraverso gli strumenti 
tecnologici. 

STALKING 

Ogni forma di comportamento persecutorio, diretto e 
indiretto che, ripetendosi, incute un ragionevole stato di 
timore sia fisico che psicologico, e influisce sulle scelte e 
sullo stile di vita. 

VIOLENZA 
ISTITUZIONALE/ 
VITTIMIZZAZIONE 
SECONDARIA 

Ogni forma di giudizio e mancanza di fiducia a causa dei 
quali si deve ripetere infinite volte la storia (la propria 
esperienza) perché altri verifichino la coerenza del 

trauma o subisce ulteriori violenze da parte di altri soggetti 
diversi dall'autore della violenza primaria. 

VIOLENZA ASSISTITA  

La forma di violenza a cui sono esposti/e i/le minori quando 
fanno esperienza di qualsiasi forma di maltrattamento, 
fisico, verbale, psicologico, sessuale ed economico, su 
figure di riferimento o su altre figure affettivamente 
significative, adulti e minori.  

 

  

 
2 La dichiarazione 
con Risoluzione 48/104 del 20 dicembre 1993. 
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La nostra missione 

 

Siamo una organizzazione di sole donne, che, 
ispirandosi ai principi cardine del femminismo, 

con il fine di riconoscere valore al genere 
femminile, affermare la libertà e l'inviolabilità del 
corpo femminile, il valore della differenza sessuale, 
affermare i diritti messi in discussione dalla 
violenza
di genere e della relazione fra donne.  

Rispondiamo ai bisogni delle donne che hanno 
subito o stanno subendo maltrattamenti e/o 
violenze maschili in famiglia e nella società, 
garantendo loro riservatezza, anonimato e 
segretezza.  

Offriamo uno spazio sicuro e affidabile, in cui 
trovare ascolto, supporto competente e 
comprensione per uscire da situazioni di violenza, 
riconquistando potere sulla propria vita e libertà 
personale. 

Contribuiamo a far crescere la consapevolezza e 
la conoscenza del fenomeno della violenza e degli 
stereotipi di genere per conseguire un 
cambiamento culturale e sociale in ogni contesto. 
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Una questione di metodo
Da 38 anni utilizziamo una metodologia specifica, pensata e realizzata a partire dalla 
pratica di relazione tra donne, riconosciuta come modus operandi dei Centri 
Antiviolenza a matrice femminista, in cui 
violenza si fonda sulla forza e il valore generato dallo scambio reciproco. In particolare, 
offriamo un accompagnamento personalizzato, la messa a disposizione di una offerta 
integrata di competenze e servizi e la messa in rete con le risorse del territorio. In questo 
modo forniamo alle donne gli strumenti per far fronte agli ostacoli che si interpongono 
alla realizzazione del loro progetto personale di presa di distanza dalla violenza, 
garantendo di agire solo con il loro consenso.  

Libera scelta, rispetto dei tempi, garanzia di anonimato e non obbligo di denuncia 
restituiscono a ogni donna il potere sulla propria vita e facilitano la costruzione di 

-economico e personale.  

Coerentemente con gli obiettivi e la metodologia dei Centri Antiviolenza di sole donne, 
i percorsi sono personalizzati, pensati e strutturati insieme alle singole donne e a partire 
dai loro desideri, bisogni, dal loro progetto di autonomia e nel rispetto della loro libertà. 
I percorsi, infatti, si caratterizzano per un alto livello di flessibilità. Le risorse e le azioni di 
cui ogni donna potrà beneficiare non sono predeterminate e standardizzabili, ma sono 
definite con un , in base ai punti di forza e alle criticità del suo 
percorso. Centrale è, inoltre, la percezione che ciascuna ha della propria situazione. 
Attraverso la narrazione delle donne, infatti, vengono individuati i fattori di rischio, 
valutati e monitorati con il metodo SARA plus  Spousal Assault Risk Assessment. 

La metodologia CADMI, dunque, mette al centro del progetto la donna in 
difficoltà a causa della violenza vissuta e si basa sulla sua valorizzazione come 
soggetto libero e capace. 

SARA plus  Spousal Assault Risk Assessment 
 

del rischio, sviluppato per prevedere la probabilità di recidiva degli autori di violenza 
domestica e fornire una valutazione strutturata e sistematica dei fattori di rischio 
associati alla violenza coniugale. Questo strumento è utilizzato nei contesti di giustizia 
penale e di servizi sociali, per migliorare la sicurezza delle vittime e delle comunità.
 
Questo modello si basa su una lista di controllo che include diversi fattori di rischio, 
noti per essere associati alla violenza domestica, suddivisibili in quattro categorie:  

 caratteristiche personali e storiche (precedenti episodi di violenza, problemi 
psicologici o di salute mentale, abuso di sostanze, ecc.), 

 fattori di relazione (conflitti nella relazione, gelosia patologica, controllo 
coercitivo, ecc.),  

 fattori sociali e ambientali (isolamento sociale, stress finanziario, ecc.),  
 risposte della vittima (paura del partner, tentativi di separazione, ecc.).  

La valutazione richiede la raccolta di informazioni dettagliate attraverso interviste, 
osservazioni e revisioni dei documenti, e si conclude con una sintesi del rischio che 
guida le decisioni operative e strategiche per la gestione del caso. 
 

l SARA plus è quello di aiutare professionisti come psicologi, assistenti 
sociali e Forze 
adeguati a prevenire la recidiva di violenza.  
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I nostri valori 

PRINCIPI FEMMINISTI 

La storia di CADMI, nata dalla pratica delle donne, porta 
nella sua radice i principi costruiti dal movimento 
femminista: condivisione del processo decisionale e delle 

Associazione, collaborazione e partecipazione 
consapevole di tutte le socie della realtà associativa, 
includendo e allargando la partecipazione politica di 
tutte quante.  

Realizziamo iniziative e spazi culturali, coerenti con la 
missione politica e con il sostegno delle donne che si 

permettere lo scambio reciproco di idee e promuovere la 
libertà di scelta delle donne.  

RISPETTO  
E PARTECIPAZIONE  
Ascolto senza giudizio, 
rispetto per le scelte 

La centralità della donna è fondamentale nella relazione 
con lei e nel suo percorso di uscita dalla violenza. Tutte le 
operatrici incontrano le donne nel rispetto dei loro bisogni 
e desideri.  

Ogni donna deve sentirsi a suo agio, senza essere 
giudicata, stigmatizzata e/o rivittimizzata. Necessario è 
sempre il suo consenso per poter costruire un progetto e 
stabilire insieme i passi da fare. 

SOLIDARIETÀ  
TRA DONNE 

Le donne che entrano nelle Case Rifugio trovano la 
solidarietà delle altre donne: 
femminile, ma anche donne che hanno affrontato o 
stanno affrontando le stesse difficoltà. La relazione fra 
donne, infatti, rende possibile sia il rispecchiamento delle 
esperienze comuni, sia il riconoscimento delle 
individualità.  

Le reti femminili solidali fanno sì che le donne possano 
sentirsi viste davvero e libere di condividere ciò che 
desiderano. 

RISERVATEZZA  
E ANONIMATO 

Tutte le informazioni riguardanti la donna e la sua storia 
sono protette e inaccessibili. Anche in occasione delle 
periodiche raccolte di dati da parte delle Istituzioni 
territoriali o nazionali, non forniamo elementi aggregabili, 
rendendo così impossibile la riconoscibilità della singola 
donna. 

ACCESSIBILITÀ  
E CONTINUITÀ 

Centro avviene sempre in seguito 
, che può chiamare o presentarsi 

direttamente, essere accompagnata o inviata dalle 
Istituzioni territoriali, come Ospedali e F , o 
telefonare su indicazione del numero Anti Violenza e 
Stalking 1522.  

Le operatrici di Accoglienza, sia telefonicamente che in 
presenza, a partire dal racconto delle donne fanno una 
valutazione del rischio e concordano con loro le priorità 
e le tempistiche del progetto di uscita dalla violenza. Nel 
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corso dei vari colloqui, le operatrici costruiscono con la 
donna un filo narrativo che tiene conto della violenza e 
lavorano insieme emersione di desideri e potenzialità e 

affermazione di sé.  

, mentre nel 
weekend è attiva una segreteria telefonica che viene 
monitorata costantemente per fronteggiare le eventuali 
urgenze.   

GRATUITÀ titolo gratuito.  

UGUAGLIANZA  
E IMPARZIALITÀ 

Centro è garantito a tutte le donne, anche 
con figli minorenni, vittime di violenza e maltrattamento, 
senza alcuna discriminazione di ceto sociale, 
economico, nazionalità, etnia, opinione politica, credo 
religioso e orientamento sessuale. In caso di donna 
straniera viene coinvolta una mediatrice che può 
facilitare il colloquio da un punto di vista linguistico, ma 

TEMPESTIVITÀ  
E PERSONALIZZAZIONE 

Le operatrici sono presenti su turni ogni giorno al Centro 
per poter rispondere con tempestività a ogni chiamata o 
richiesta di colloquio in presenza.  

In tempi adeguati al bisogno della donna e tenendo 
conto della valutazione del rischio, ogni situazione viene 
accolta e considerata nel modo più appropriato. 
Desideri, risorse e vincoli sono condivisi con lei nella 
valutazione delle iniziative da mettere in campo. Le 
possibilità di esito positivo del progetto di uscita dalla 
violenza, infatti, aumentano nel momento in cui vengono 
rispettati i tempi e i bisogni della donna. 

TRASPARENZA 

Aderiamo Istituto Italiano della Donazione (IID) che 
verifica 
trasparente dei fondi raccolti, in linea con gli standard 
riconosciuti a livello internazionale. 
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Aree di attività

CENTRO  
ANTIVIOLENZA 

OSPITALITÀ - 
CASE RIFUGIO 

accoglienza delle donne 

definizione degli obiettivi, il sostegno alla 
decisione e il monitoraggio. Alle donne 
viene offerto anche supporto legale e 
psicologico, oltre che percorsi di 
orientamento professionale. 

Offriamo uno spazio sicuro e accogliente
a tutte quelle donne che sono state 
costrette ad allontanarsi dal maltrattante 
per motivi di sicurezza. In questo modo, le 
donne possono ricostruire ed elaborare il 
vissuto legato alla violenza e 
riconquistare la propria autonomia. 

FORMAZIONE 
E PREVENZIONE 

ADVOCACY  
E COMUNICAZIONE

Organizziamo attività formative e di 
prevenzione, interne, nelle scuole e nelle 
aziende, per dare visibilità al tema e ai 
casi concreti di violenza contro le donne, 
promuovere la consapevolezza sulla 
cultura degli stereotipi e prevenire il 
verificarsi della violenza maschile contro 
le donne. 

Costruiamo nuovi assetti  sociali, 
culturali, normativi, lavorativi e relazionali 
 attraverso un pensare la vita a partire 

dal desiderio delle donne e dalla pratica 

nostro spazio politico. Ciò è possibile 
soprattutto grazie allo sviluppo di 
partnership e alla costruzione e 
partecipazione a reti. 

CADMI svolge le seguenti attività di interesse sociale3: 

 educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale 
con finalità educativa (d), 

 organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e 
della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente 
articolo (i).  

 

  

 
3  
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Agenda 2030 ONU
per le persone, il pianeta e la prosperità 

sottoscritto nel settembre 2015 dai Governi dei . 

limiti sviluppo umano e 
sociale e incoraggia una visione condivisa dei cambiamenti necessari indicando, nei 
17 SDGs e relativi 169 target da raggiungere entro il 2030, gli obiettivi a cui tutti - cittadini, 
imprese, Istituzioni - possono e devono contribuire.  

CADMI intende dare un contributo concreto alla transizione verso il modello di sviluppo 
La missione e le attività di CADMI 

contribuiscono maggiormente a raggiungere 7 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile.  
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38 anni di storia

UDI Unione Donne in 
Italia. 
viene definita per la prima volta la metodologia 

tutti i Centri Antiviolenza.

CADMI diventa Associazione di Volontariato
delle Associazioni della Regione Lombardia.

Apre la prima Casa Segreta per accogliere le donne in pericolo.

CADMI si convenziona con il Comune di Milano, che sostiene 
parte delle sue attività.

Convegno Uscire dalla violenza si può

Uscire dal deserto
Ospitalità per giovani donne con un vissuto di violenza in 
famiglia.

In collaborazione con Amnesty International, CADMI partecipa 
al progetto ATAV-Action Teenager against 
violence

Tramite una conferenza stampa, CADMI solleva il tema dello 
stalking e sottolinea la necessità di una normativa specifica in 
merito.

Le vogliamo libere e felici, ma soprattutto vive
si ribadisce il problema degli atti persecutori, soprattutto al 
termine delle relazioni, e la necessità di introdurre 

reato di stalking.

2005

2002

2001

1996

1992

1991

1990

1986
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Giocare la vita, vincere la vita

specifico per la valutazione del rischio: S.A.R.A (Spousal Assault 
Risk Assessment), sperimentato con la supervisione della Prof.ssa 
Baldry.

Prima Guida specifica contro la violenza economica, in diverse 
lingue. Tipologia di violenza solo di recente presa in 
considerazione dalle norme internazionali. 

CADMI contribuisce alla costituzione e allo sviluppo 
Associazione Nazionale D.i.Re.

Tra il 2009 e il 2012, 

una legge a sostegno dei Centri Antiviolenza e delle case delle 
donne maltrattate. 

Empowerment femminile e migrazione consapevole 
tra Italia e Marocco (2010-2011) a favore delle donne migranti 
del Marocco. 

Le Parole non bastano - Donne e Uomini contro la 
violenza maschile sulle donne, in collaborazione con 

Cooperativa sociale per il 

concludono i loro percorsi di uscita dalla violenza. 

audizione pubblica sulla violenza 
contro le donne organizzata dal gruppo S&D (Socialisti e 

Europea.

2013

2012

2010

2009

2008

2006

2005
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Tra il 2014 e il 2016, CADMI collabora con il Comune di Corsico 
per la costruzione della prima Rete Antiviolenza Corsichese e 
sottoscrive il Protocollo di Intesa
sostegno delle donne vittime di maltrattamento, violenza 
domestica e sessuale nei distretti di Rozzano, Corsico e Pieve 
Emanuele.

Violenza sulle donne? Te la faccio vedere io
prevenzione della violenza maschile sulle donne in ambito 
scolastico, con il coinvolgimento di 11 scuole secondarie di 
secondo grado (1250 ragazzi dai 16 ai 18 anni) della Città 
Metropolitana.

C.R.E.A. Capability, Rete, Empowerment, Autonomia
finanziato dal Dipartimento delle Pari Opportunità, per 
l'empowerment personale e socio-economico delle donne e il 
rafforzamento della rete dei soggetti coinvolti nel progetto di 
uscita dal maltrattamento.

CADMI partecipa ad
pubblica attraverso i media, tra cui, in collaborazione con Radio 
Popolare, la realizzazione della trasmissione radiofonica 

, sul tema della violenza maschile sulle 
donne.

CADMI collabora con il Comune di San Donato Milanese per la 
costruzione della prima Rete Antiviolenza del territorio e 
sottoscrive il Protocollo di Intesa per la promozione di strategie 
condivise finalizzate alla prevenzione e al contrasto del 
fenomeno della violenza nei confronti delle donne nel Sud Est 
milanese e nel Paullese.

è un progetto di formazione, sensibilizzazione e 
sostegno delle donne carcerate e del personale delle carceri 

La presidente di CADMI partecipa ai Tavoli del Dipartimento Pari 
Opportunità per la redazione delle Linee Guida nazionali per i 
Pronto soccorso
rosa, contribuendo alla redazione del testo nazionale 
pubblicato in Gazz. Uff. il 30/01/2018.

CADMI collabora alla redazione del rapporto ombra delle 
organizzazioni non governative italiane per il gruppo di controllo 
GREVIO

, CADMI, in collaborazione 
con D.i.Re e UNHCR, forma mediatrici culturali provenienti da 
tutto il territorio nazionale sulla violenza maschile contro le donne 

lavoro congiunto per creare percorsi di referral e attività di 
formazione e informazione reciproca.

2018

2017

2016

2014
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Un viaggio per la libertà
rivolto a donne migranti richiedenti asilo o con status di rifugiate. 

Ciclo di talk con le donne nelle Istituzioni, tre incontri legati dal 
Teniamoci strette

Donne e giustizia.

In fondo mi ama

di comunicazione di NABA, Politecnico di Milano e POLI. Design 
e accompagnata da una mostra: una nuova comunicazione 
contro la violenza per uscire dagli stereotipi.

La violenza ha i giorni contati
Milano.

La doppia Violenza Violenza sulle 
donne, istituzioni e vittimizzazione secondaria

Insieme alla Polizia di Stato, CADMI adatta alla realtà italiana 
app Bright Sky, per aiutare le donne in situazioni di violenza. 

CADMI fa parte della cordata che realizza nel territorio del Nord 
Orphan of feminicide Invisible Victims

mirato al sostegno degli/delle orfani/e di femminicidio e dei loro 
.

Work and Freedom

professionale delle donne che escono dalla violenza, 
valorizzando i loro bisogni e desideri e creando per loro 
opportunità formative e lavorative.

CADMI, in partenariato con altri due enti del terzo settore, si 
aggiudica un bene immobile di pregio del Comune di Milano 

Cascina Ri-Nascita
per donne con o senza figli/e in uscita dalla violenza, che 
coniuga attività imprenditoriali e formative con un modello di 
Ospitalità che mette al centro la libertà di ognuna/o.

Lancio della campagna di comunicazione sulla violenza 
invisibile.

agli uomini.

Progetto di formazione e supervisione scientifica alla Rete 
Antiviolenza del mantovano (2023-2024).

Rappresentanti di CADMI partecipano come relatrici ai tavoli di 

progetto europeo LILA a Barcellona.2024

2023

2022

2021

2020

2019
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CADMI nelle principali reti internazionali e nazionali  
Le reti territoriali antiviolenza costituiscono uno strumento importante per costruire un 
sistema integrato di interventi per la prevenzione e il contrasto alla violenza maschile 
contro le donne. In particolare, mirano a creare una rete di supporto e protezione per 
le donne vittime di violenza, coinvolgendo diversi attori e risorse sul territorio. 

Queste reti, previste a livello internazionale dalla Convenzione di Istanbul e a livello 
nazionale dai Piani Antiviolenza, favoriscono la collaborazione tra i Centri Antiviolenza 
e altri servizi e strutture esistenti sul territorio. In particolare, aderiamo a:

Associazione Nazionale 
D.i.Re - Donne In Rete 
contro la violenza di genere, è una rete di 87 Organizzazioni sul territorio 

italiano, che gestiscono 106 Centri Antiviolenza e più 
di 60 Case Rifugio, ascoltando ogni anno circa 21 mila 
donne.

importante per il Centro Antiviolenza e per le donne 
che vi si rivolgono. Infatti, questa collaborazione 
allarga le opportunità di intervento e di affiancamento 
delle donne che hanno la necessità di spostarsi su altri 
territori. 

CADMI partecipa a un Protocollo di Intesa con ANCI

dei Centri Antiviolenza.
WAVE - Women Against 
Violence Europe

WAVE è una rete europea dei Centri Antiviolenza con 
5.000 Centri aderenti rappresentanti di 27 Paesi 

che lavorano nel campo della 
lotta alla violenza contro le donne e i/le bambini/e. 

per le donne vittime di violenza provenienti da 46 
diversi Paesi, identificano le lacune e le barriere 

Centri e puntano alla messa in atto 
della Convenzione di Istanbul. 

Rete Global Network La Rete ha lo scopo di unire a livello globale il 
movimento delle organizzazioni che agiscono per il 
contrasto alla violenza contro le donne con questi 
obiettivi:

essere una rete globale forte e attiva con una 
voce internazionale riconosciuta,
aumentare la consapevolezza globale della 
violenza contro le donne e i/le loro bambini/e,
sostenere e rafforzare 
delle donne. 

La rete globale, inoltre, organizza conferenze mondiali 
e webinar con lo scopo di affrontare insieme alcuni 
temi fondamentali.
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CADMI opera in rete con i Centri Antiviolenza presenti nel territorio italiano e con altre 
realtà che agiscono contro la violenza alle donne. 

Rete lombarda  
Centri antiviolenza  

CADMI è parte della Rete lombarda dei Centri 
Antiviolenza, a matrice femminista, soci della 
Rete nazionale D.i.Re. 

Rete Interistituzionale  
Antiviolenza 

CADMI partecipa alla Rete Interistituzionale 
Antiviolenza coordinata dal Comune di Milano: 
la prima rete nata informalmente in Italia nei 

, grazie al contributo attivo della 
nostra Associazione. Successivamente, la rete è 
stata formalizzata attraverso la sottoscrizione di 
un Protocollo per la promozione di strategie 
condivise finalizzate alla prevenzione e al 
contrasto del fenomeno della violenza nei 
confronti delle donne. 

Reti interistituzionali Antiviolenza 
 

 Ambiti del Sud Est milanese e 
Paullese - Comune capofila: 
San Donato Milanese 

 Ambito del Sud Ovest -  
Comune capofila: Rozzano 

Partecipiamo alle due Reti Interistituzionali 
Antiviolenza , per la 
promozione di strategie condivise finalizzate 
alla prevenzione e al contrasto del fenomeno 
della violenza nei confronti delle donne.

AFOL Città Metropolitana 

Siamo in rete con AFOL Città Metropolitana, 
agenzia del lavoro pubblica, per la 
realizzazione di percorsi di inserimento 
lavorativo delle donne.  

CGIL Camera del Lavoro  
di Milano 

Siamo in rete con CGIL Camera del Lavoro di 
Milano e, in particolare, collaboriamo con il 
Centro Donna e 

area NIDIL, 
sportello dedicato alle lavoratrici atipiche.  

Osservatorio Violenza sulle Donne 
 

Statale 

collaborazione con il Tribunale di Milano, 
CADMI e Cairo Editore. 

Nel corso dei suoi primi anni di attività sono stati 
stipulati ulteriori accordi di collaborazione con 
il Tribunale di Reggio Calabria, AUSER e 

 Foscari di Venezia. 
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Collegamenti con altri Enti del Terzo settore 
CADMI collabora con altri Enti del Terzo settore con cui condivide valori, finalità e 
modus operandi.

Casa delle Donne di Milano
Siamo partner del progetto della Casa delle 
Donne di Milano, Associazione di 
promozione sociale che guarda senza 
discriminazioni alle aspirazioni e alle esigenze 
di donne di ogni età e di ogni orientamento 
sessuale, che con storie e culture diverse 
abitano la nostra città.

ACRA Collaboriamo con ACRA ONG 
progetti di 

prevenzione e sensibilizzazione nelle scuole 
di Milano e nella realizzazione del progetto 
LILA

misura volti a fornire pieno supporto alle 
donne che hanno subito violenza e ai/alle 
loro figli/e. 

Save the Children 

Ad ali spiegate
un progetto per il contrasto alla violenza di 
genere, 
di promuovere la presa in carico integrata 
delle donne e dei/delle loro figli/e inseriti/e in 
un percorso di fuoriuscita dalla violenza e 
ospiti nelle strutture di accoglienza.

Associazione Sportiva 
Campacavallo

Insieme a SVS DAD, cooperativa sociale che 
gestisce un Centro Antiviolenza sul territorio, 
e al
che promuove attività sportive ed educative 

dolce, abbiamo costruito una ATI

costruzione del progetto Ri-Nascita.

SVS Donna Aiuta Donna SVS DAD
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Struttura, governo e amministrazione
Sistema di governo e controllo 
Le cariche sociali sono gratuite ed elettive, nel rispetto dell'assoluta democraticità della 
struttura associativa. Alle componenti degli Organi Sociali a eccezione di quelle in 

non può essere attribuito alcun compenso, 

prestata ai fini dello svolgimento della funzione.

Organi sociali 
Riunioni 
svolte

Tasso di 
partecipazione

Ore di 
volontariato

Gratuità 
del ruolo

Assemblea delle 
Associate

2 85% 4 sì

Consiglio Direttivo 10 100% 27 sì

Assemblea delle Associate 
Al 31/12/2023 vi sono 26 Associate: +6 dal 2021. 

Le Associate sono le donne che collaborano attivamente e personalmente al 
. Sono Associate le 

ammesse a farne parte con deliberazione del Consiglio Direttivo aderendo a principi e 
valor . Possono essere nominate Associate onorarie, su deliberazione 
del Consiglio Direttivo, donne aventi particolare rilievo e prestigio a parere del Consiglio 
Direttivo stesso. 

Possono aderire a CADMI anche altri Enti del Terzo Settore o senza scopo di lucro a 
condizione che il loro numero non superi il 50% del numero delle Organizzazioni di 
volontariato. 

Il numero delle Associate è illimitato e non può essere inferiore al numero minimo 
richiesto dalla Legge. 

20 21
26

Associate (2021-2023)

2021 2022 2023

Associate 2021 2022 2023
Associate 20 21 26

recessi 4 8 2
nuove adesioni 3 9 7
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Assemblea delle Associate svolge le seguenti funzioni:
 

il Revisore,
approva il Bilancio di Esercizio e il Bilancio Sociale, 

 delibera sulla responsabilità degli Organi Sociali, 
 , 
 approva i regolamenti, 
 delibera sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione e la scissione 

, 
 delibera sulle impugnazioni delle delibere del Consiglio Direttivo che respingono 

un'Associata, 
 delibera sugli altri oggetti a essa attribuiti dalla Legge o dal presente Statuto. 

Hanno diritto di voto tutte le Associate in regola con il versamento delle quote sociali e 
ogni Associata Associata che sia un Ente del Terzo settore è 
attribuito un voto plurimo in ragione di 1 ogni 20 sue Associate con un massimo di 5 voti. 
Ogni Associata può farsi rappresentare in Assemblea da altra Associata mediante 
speciale delega scritta. 

Consiglio Direttivo 

numero dispari di Associate fino a un massimo di 9. Le componenti del Consiglio 
Direttivo sono scelte fra le Associate persone fisiche, durano in carica 3 esercizi e sono 
rieleggibili. Il Consiglio può attribuire a una o più delle proprie componenti specifiche 
deleghe per il compimento di atti o categorie di atti determinati. 

Il Consiglio Direttivo svolge le attività di gestione che non sono espressamente 
  

 assicura il conseguimento delle finalità istituzionali, 
 predispone ,
 Associate, 
 sottopone proposte e mozioni, 
 , 
 redige il Bilancio di Esercizio e il Bilancio Sociale, 
 compie tutti gli atti a contenuto e valenza patrimoniale, 
 determina le quote associative annuali ed eventuali quote di ingresso, 
 

evidenza pubblica, 
 conferisce mandati/incarichi a soggetti terzi per il compimento di singoli atti, 
 promuove e organizza gli eventi associativi, 
 approva il Regolamento per la gestione del Centro di Accoglienza e della Casa di 

Ospitalità. 

 
  

Componenti Carica Data di prima nomina

Manuela Ulivi Presidente 2011 
Francesca Garisto   Vice Presidente 2014 
Maria Faustina Serrao  Tesoriera 2018 
Lucia De Cicco Segretaria Generale 2020 
Ilaria Baldini Consigliera 2021 
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fare la differenza, soprattutto per le persone più indifese che chiedevano giustizia. Ho 
portato nel mio 
pubblico e privato e, al tempo stesso, ho utilizzato lo strumento legale per essere di 

Subito dopo la mia iscrizione a
della Casa di Accoglienza con cui vi è stato un immediato scambio di relazioni 
valorizzanti. Mi sono così ritrovata a essere socia fondatrice di CADMI, senza 
immaginare quanto lontano mi avrebbe portata questa esperienza. Ho messo le mie 
competenze al servizio di CADMI, occupandomi principalmente del contenzioso sui 
temi del diritto di famiglia e minorile.

Abbiamo studiato, con altre colleghe, tutte le migliori soluzioni per le donne di cui 
ascoltavamo storie dolorose e complesse. Abbiamo attivato ogni nostra relazione per 
approfondire i migliori interventi in loro difesa.
sono Presidente dal 2011, mi ha portata ad approfondire vari aspetti legislativi e 
giurisprudenziali del diritto di famiglia.

Ho contribuito alla costituzione della rete nazionale delle avvocate prima e alla 
fondazione della Rete nazionale dei Centri Antiviolenza D.i.Re poi, sono stata Garante 
e Componente del suo consiglio nazionale e oggi sono componente del direttivo 
nazionale.

La collaborazione con il legislatore ha portato alla redazione del primo atto normativo 
specifico sui tempi della violenza, che già dal 2001 ha approvato la legge per gli ordini 
di allontanamento e protezione contro la violenza domestica. 

Sono intervenuta nelle commissioni giustizia della Camera e del Senato su diverse 
proposte di legge, tra cui quella sul femminicidio L. 69/2019. Ho fatto parte del primo 

avvocati di tutti gli ordini lombardi sulle tematiche della Convenzione di Istanbul e la 
normativa internazionale sulla violenza maschile contro le donne. 

Dopo essere intervenuta come formatrice in tutte le edizioni dei Master di 
approfondimento sui temi di diritto di famiglia e violenza di genere organizzato 

violenza di genere e domestica, con cui ancora collaboro.

Manuela Ulivi, Presidente
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   La mia storia di impegno nelle battaglie per i diritti di donne e uomini, lavoratrici 

negli anni mie competenze 
all impegno politico e sociale e continuare quelle battaglie anche attraverso il mio 
lavoro.

CADMI è iniziato nei primi anni 
le donne, ma si è presto evoluto in una partecipazione sempre più allargata e 
coinvolgente tanto da portarmi a entrare nel direttivo per poi accettare la carica di 

nel 2014.

Negli anni sono entrata a far parte del gruppo nazionale delle legali di D.i.Re, con le 
quali ho mantenuto un costante confronto sulle politiche giudiziarie per il contrasto alla 
violenza sulle donne e ho partecipato a studi di approfondimento e offerto 
consultazioni alle Istituzioni, comprese le apposite commissioni parlamentari che negli 
anni hanno affrontato a livello legislativo il tema.

In CADMI, 20 anni fa, mi sono impegnata nella ricostituzione del gruppo delle legali, di 
cui sono da allora la responsabile. Oltre a offrire consulenza e sostegno alle donne nelle 
sedi giudiziarie, insieme manteniamo un costante confronto sulle esperienze di 
ciascuna, facciamo studi di approfondimento, critica normativa e giudiziaria e 
abbiamo organizzato convegni.

partecipato a battaglie, riflessioni, confronti, studi e momenti di scambio di 
conoscenza, da cui traggo ogni giorno esperienza e forza per la mia vita e anche nella 
mia professione.

Francesca Garisto, Vicepresidente

  In CADMI da quasi 25 anni, pratico la relazione tra donne che trasforma. La mia 
passione: creare insieme le condizioni per rifiutare, contrastare, trasformare, cambiare 
ciò che non ci piace.

Sono stata operatrice di Accoglienza
anni e dal 2013 mi impegno e appassiono per coordinare la complessità di questa 
meravigliosa e storica organizzazione mai da sola. La sfida quotidiana è per me 
conciliare la fedeltà alla politica radicale che ci anima e ispira con la sostenibilità di 
tutte le attività e i progetti nati per il vantaggio delle donne e per cambiare la cultura 
in cui si genera la violenza maschile. In CADMI mi occupo anche di progettazione, 
formazione, prevenzione e attività di Advocacy, ho partecipato alla creazione di reti
antiviolenza in territori dove non esistevano azioni di contrasto alla violenza maschile,
dove CADMI è diventato un punto di riferimento per tante donne e il pungolo per 
Istituzioni imbevute di patriarcato.

Ho partecipato dalla sua nascita alla vita della rete nazionale dei Centri Antiviolenza 
D.i.Re e dal 2017 al 2022 sono stata consigliera nazionale nel suo consiglio direttivo.

Ho imparato tantissimo attraverso gli scambi con le donne che in CADMI mettono 
passione politica e grandi competenze e dalla relazione con le migliaia di donne che 
ho affiancato nel percorso di uscita dalla violenza, partecipando agli scambi di forza 
che caratterizzano la nostra vita.

Cristina Carelli, Coordinamento generale
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Mappatura degli Stakeholder 
Le relazioni costruite in 38 anni di storia rappresentano un capitale fondamentale per 
CADMI.
 

  

PERSONALE E 
VOLONTARIE 

Operatrici di Accoglienza  
e di Ospitalità; psicologhe; 

avvocate e mediatrici 
culturali 

 

ASSOCIATE 

 
COLLETTIVITÀ E 
ASSOCIAZIONI 

D.i.Re; Istituto Italiano della 
Donazione; Casa delle 

Donne di Milano; Sindacati; 

delle Filippine e di Capo 
Verde; Consolati anglofoni 

a Milano 

PARTNER 
INTERNAZIONALI
Rete WAVE; Alto 
Commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati; 
GNWS - Global Network of 

 

ISTITUZIONI 
Comune di Milano; Città 

Metropolitana; 
Magistratura; Forze 

Tribunale Ordinario e 
Tribunale dei Minori; 
Regione Lombardia; 

Dipartimento delle Pari 
Opportunità 

SCUOLE 
I.T. PP. Pasolini Milano; Istit. 
Professionale Kandinsky 
Milano; Liceo A. Volta 
Milano; Liceo Virgilio 
Milano; Liceo Vittorio 
Veneto Milano; Liceo 
Majorana Rho (Milano); 
Istituto Superiore Severi 
Correnti Milano; Liceo 
Linguistico Manzoni  
scuola civica Milano; Istit. 
Caterina Da Siena Milano; 
Istit. Superiore Canossa 
Milano; Istit. Superiore 
Moreschi Milano 

DONATORI 
Privati; aziende 

UNIVERSITÀ 
Università degli Studi di 
Milano Statale; Università 
degli Studi di Milano  
Bicocca; Università 
Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano; Università 
Bocconi; Politecnico di 
Milano 

MEDIA 
Stampa; radio; 

TV; cinema;  
new media 
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Certificazioni di qualità 

CADMI. CADMI è in possesso della
 riconosciuta giuridicamente 

senza scopo di lucro, indipendente, autonoma e apartitica che, grazie ai suoi strumenti 
e alle verifiche annuali, assicura che l'operato delle Organizzazioni Non Profit (ONP) sia 
in linea con standard riconosciuti a livello internazionale e risponda a criteri di 
trasparenza, credibilità e onestà.  
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Le nostre persone 
Tipologia, consistenza e composizione 

struttura organizzativa orizzontale, volta a 
valorizzare il lavoro di ogni dipendente e a promuovere la collaborazione, la creatività
e , contribuendo così a un ambiente di lavoro più dinamico e innovativo. 

equipe multidisciplinare composta da 12 dipendenti donne, tutte assunte 
a tempo indeterminato. Nel 2023 non si sono registrate né assunzioni né cessazioni. 

Le figure professionali afferiscono a 8 aree di attività Governance, Coordinamento 
generale, Accoglienza, Ospitalità, Formazione e Prevenzione, Privacy e 
Amministrazione, Comunicazione e Sostenibilità e si dividono in: 

operatrici di Accoglienza, 
coordinamento tecnico-organizzativo,
psicologhe e/o psicoterapeute,    
psicologhe del lavoro e coach esperte di orientamento e inserimento professionale,
psicologhe ed educatrici dedite al supporto di eventuali minori presenti, 
educatrici,
personale in grado di accogliere e prendere in carico bisogni di donne con 
disabilità e di comunicare con donne con disabilità sensoriali e comunicative 
(grazie alla collaborazione con servizi specializzati presenti nella Rete Antiviolenza e 
con enti di riferimento per le comunità di persone con disabilità sensoriale),
mediatrici culturali interne ed esterne,
avvocate civiliste e penaliste,

amministrazione. 

Ogni area di attività si riunisce in equipe settimanali per confrontarsi sulle casistiche, 
approfondire aspetti metodologici e organizzare il lavoro di tutte. Le aree, inoltre, si 
riuniscono in equipe generali quindicinali al fine di approfondire aspetti metodologici e 
aggiornare sui progetti in corso e sulle progettualità future.

13

12 12

Dipendenti (2021-2023)

2021 2022 2023

1

7

5

Età delle dipendenti (2023)

<30 anni 30-50 anni >50 anni
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 2021 2022 2023 

Dipendenti  13 12 12 
di cui a tempo pieno 2 2 2 

di cui part-time 11 10 10
di cui donne 13 12 12 

di cui a tempo indeterminato 11 11 12 
di cui a tempo determinato 2 1 0 

Collaboratrici continuative 7 12 12 
Risorse umane retribuite  
con carattere di occasionalità 

2 3 0 

Soggetti esterni per consulenze 5 5 6 
Volontarie 42 42 42 
Tirocini formativi  2  2  1  
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Il nostro lavoro è supportato da numerose volontarie: nel 2023 sono 42 (di cui 13 
occasionali). ; alle 

settore che necessita in 
modo particolare di una più ampia e costante presenza di operatrici per

2 3 2
9 8

13

31 31 27

2021 2022 2023

Età delle volontarie (2021-2023)

<30 anni 30-50 anni >50 anni

Foto di Giancarlo Degni
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Formazione e Crescita delle persone 
Negli anni abbiamo adottato politiche di gestione delle risorse umane che 
promuovono il benessere e favoriscono la crescita delle dipendenti. In particolare, 
queste politiche garantiscono: 

  
 -lavoro,
 aree riservate al ristoro e alla socializzazione. 

Nel triennio 2021-2023 il 100% delle dipendenti e delle volontarie è stato formato. 

Formazione 2021 2022 2023
Persone formate 57 56 55

di cui dipendenti 13 12 12
di cui volontarie/socie 44 44 42

Iniziative formative realizzate 2 2 1 
Ore di formazione totali 12 12 30

CADMI è adempiente agli obblighi di legge in materie di salute e sicurezza e nel triennio 
2021-2023 non sono stati registrati infortuni.  

Nel 2023 non è stata svolta formazione su salute e sicurezza; tuttavia, nel 2021 sono state 
formate 13 dipendenti sul tema, in occasione di 3 iniziative, per un totale di 16 ore di 

 

 

Contratto di lavoro applicato e retribuzione 
Contratti applicati 2023 
CCNL Uneba  12

Il rapporto tra la retribuzione annua lorda massima e minima delle lavoratrici dipendenti 
è pari a 2,87.  

coordinatrice/responsabile a tempo pieno lo stipendio lordo 
massimo ammonta a 48.325 , mentre lo stipendio lordo minimo ammonta a 35.275 
per le lavoratrici con la qualifica impiegatizia e inquadramento come 
educatrici/impiegate il valore massimo è di 27.965 , mentre il valore minimo, a parità 
di part-time (30 ore settimanali), è di 17.168 . Infine, le dipendenti al livello inferiore e 
inquadrate nel lavoro generico raggiungono lo stipendio annuo lordo di 4.430 (10 ore 
settimanali). 
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Foto di Giancarlo Degni 
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Obiettivi, Attività e Risultati 

Risultati in evidenza

Oltre 1.000
interventi richiesti

661
donne affiancate 

nel percorso di uscita 
dalla violenza, 

di cui 517 nuove 
donne accolte nel 2023

150
donne incontrate

allo sportello legale

100
percorsi individuali 

di supporto psicologico, 
oltre a quelli di gruppo

169
donne che hanno 

seguito percorsi 
di orientamento e

ri-orientamento 
professionale

119
donne che hanno 

ottenuto un contratto 
a tempo determinato

36
donne che hanno 

ottenuto un contratto 
a tempo indeterminato

25
ospiti nelle

10 Case Rifugio e 
8 progetti conclusi 

con la piena autonomia 
delle donne

1.000
studenti e studentesse 

raggiunti/e dalle attività
di prevenzione

3.270
partecipanti ai 

percorsi di formazione 

2.740
persone incontrate 

nelle aziende

9.717
follower su Facebook

5.595
follower su Instagram

1.423
follower su LinkedIn
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Centro Antiviolenza

ACCOGLIENZA

Obiettivi
Accogliere le donne che si rivolgono a CADMI.
Accompagnare le donne nei percorsi di uscita dalla violenza secondo i loro tempi 
e modi.
Favorire le relazioni tra donne tra le donne e le 
operatrici e tra le operatrici stesse ed esternamente a essa, facilitando la 
costruzione di reti attorno alla donna.
Diffondere le metodologie del 
CADMI.
Sostenere la rete relazionale delle donne.

Descrizione
CADMI, attraverso cui le donne accedono al 

Centro Antiviolenza. È composta da circa 30 operatrici di Accoglienza, presenti su turni 
tutti i giorni e formate per poter offrire tempestivamente uno spazio di ascolto e soluzioni 
adeguate dalle situazioni di violenza e maltrattamento. 

Le donne Area hanno necessità di raccogliere informazioni, 
conoscere i propri diritti, trovare soluzioni e modi per rispondere in maniera efficace a 
una relazione maltrattante, tutelare sé stesse e i/le propri/e figli/e, anche da minacce 
di morte. Nei colloqui le donne vengono poste al centro del proprio percorso, informate 
con completezza e precisione, accompagnate nel riconoscimento delle proprie risorse 
e nel rafforzamento delle competenze. 

La relazione che si costruisce con la donna è generatrice di forza, promotrice di 
possibilità, scambio di pensieri e riconoscimento di risorse. Nel tempo necessario a ogni 
donna per riaffermare la propria libertà si snoda un percorso di autostima, fiducia e 
relazione tra donne.

passaggi, le operatrici:

accolgono la donna in colloqui in presenza e/o telefonici,
valutano insieme a lei il rischio in cui si trova,
costruiscono insieme a lei e a partire dai suoi desideri il progetto di uscita dalla 
violenza e ne affiancano ogni passaggio, secondo i suoi modi e tempi, attraverso 
colloqui periodici,
presentano, favoriscono e monitorano gli interventi specialistici complementari 

,
facilitano la creazione e il mantenimento di reti formali e informali attorno alla 
donna,

Oltre 1.000 
interventi richiesti

661
donne affiancate
nel percorso di uscita 
dalla violenza

517 
nuove donne 
accolte nel 2023
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nutrono il confronto interno al gruppo di lavoro con percorsi di supervisione ed 
equipe periodiche, 
diffondono conoscenza e un modello di contrasto alla violenza attraverso tutte le 
loro relazioni.

 
rappresenta così il punto di origine e convergenza tra i molteplici 

aspetti del progetto di uscita dalla violenza di ogni donna: mantiene i contatti con tutti 
gli interlocutori coinvolti, favorisce i passaggi tra momenti e ambiti del percorso, ne cura 
la continuità. Le operatrici di Accoglienza creano ponti tra le donne e le risorse messe 
a loro disposizione, che possono essere attivate a seconda delle loro specifiche 
esigenze, internamente ed esternamente a CADMI.  

è, inoltre, il riferimento per le aziende che insieme a CADMI hanno 
attivato programmi speciali di supporto alle dipendenti che si trovano a vivere una 
situazione di violenza.  
Alcune operatrici di Accoglienza di lunga esperienza partecipano alle attività e a 
progetti speciali di CADMI volti alla sensibilizzazione sul fenomeno della violenza e alla 
sua prevenzione. 
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Progetto Orfani di Femminicidio Vittime Invisibili 
Obiettivo 

 Ridurre le conseguenze del femminicidio sui/sulle figli/e della 
donna uccisa, sulla famiglia e in generale sulla comunità. 

 Supportare gli/le orfani/e di femminicidio sul piano 
psicologico, sociale, legale, di studio, lavorativo, e sostenere 
caregiver e famiglie affidatarie. 

 Promuovere lo sviluppo di pratiche e saperi efficaci nella 
presa in carico tempestiva degli orfani di femmicidio e delle 
famiglie. 

 Favorire la creazione di una comunità più accogliente e 
responsabilizzata. 

Beneficiari 

 Orfane e orfani di 
femminicidio 

 Famiglia 
 Caregiver e 

famiglie affidatarie 
 Comunità 

Dove 

 5 regioni italiane: 
Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia 
Giulia, Lombardia, 
Trentino-Alto 
Adige, e Veneto 

Partner 

 Impresa sociale 
Per i Bambini, 
fondo per il 
contrasto alla 
povertà educativa 
minorile 

 Cooperativa 
sociale Iside 

 19 partner in 6 
regioni 
(Campania, 
Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia 
Giulia, Lombardia, 
Trentino-Alto Adige 
e Veneto) 

 40 Istituzioni 
pubbliche e realtà 
private 

Descrizione 
CADMI 

Per i Bambini, Fondo per 
il contrasto della povertà educativa minorile e promosso dalla 
cooperativa sociale Iside per una durata di 48 mesi, a tutela e 
protezione degli orfani di femminicidio.  

Il progetto adotta una prospettiva operativa, con attenzione alle 
situazioni particolari e agli specifici bisogni. Fornisce un sostegno 
mirato ai/alle figli/e di donne vittime di femminicidio e alle loro 
famiglie, già a partire dai momenti immediatamente successivi 

supporto specializzato per la 
riparazione del trauma a medio e lungo termine e percorsi di 
accompagnamento 
autonomia professionale/lavorativa. Inoltre, il progetto offre 
sostegno materiale e accompagnamento alla relazione per i 
caregiver e le famiglie affidatarie.  

Prevede poi azioni di capacity building, ossia di formazione e 
prevenzione, al fine di costruire una rete di professionisti sempre 
più competenti, e in particolare un coordinamento tra servizi 

modello di intervento tempestivo, integrato e multidisciplinare. 

pubblica sul fenomeno, il progetto comprende, infine, 
campagne mediatiche ed eventi nei diversi territori coinvolti.  

Nel dettaglio, le attività previste sono: 
 sostegno in ambito psico-sociale, psicologico, legale, 

educativo, psicoterapeutico, formativo-professionale per 
gli/le orfani/e, 

 misure di accompagnamento nelle relazioni con gli/le 
orfani/e e sostegno psico-educativo ai caregiver: gruppi di 
auto-mutuo-aiuto, percorsi psicoterapeutici, 

 consulenza legale e sostegno per le esigenze materiali per i 
caregiver. 
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Foto di Giancarlo Degni 

Foto di Giancarlo Degni
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SUPPORTO LEGALE 

150  
donne incontrate  
allo sportello legale 

17 
avvocate civiliste e  
penaliste a disposizione 

Obiettivi 
 Costruire un gruppo di avvocate altamente specializzate che forniscano una 

. 
 Favorire la formazione continua, individuale e collettiva, del gruppo delle avvocate, 

attraverso lo studio delle normative nazionali e internazionali e il confronto costante 
tra le esperienze giudiziarie. 

 Influenzare il legislatore 
genere. 

Descrizione 
di CADMI si distingue per la specializzazione unica sulla violenza contro 

le donne. È composta da un gruppo di 17 avvocate, civiliste e penaliste, che si 
occupano prevalentemente di violenza e sono costantemente impegnate 

 

offre consulenza legale gratuita 
attraverso uno sportello legale settimanale dove possono incontrare 

informazioni sui loro diritti e responsabilità, gli strumenti giuridici di cui avvalersi e i 
percorsi che possono scegliere di intraprendere. Quando necessario, nella consulenza 
vengono coinvolte anche avvocate specializzate in aree quali il diritto 

itto del lavoro.  

Lo studio 
prevalentemente attraverso il confronto, nutrito dalla relazione tra le avvocate del 
gruppo e tra loro e quelle della rete D.i.Re. 

Le avvocate di CADMI siedono, anche come rappresentanti della rete D.i.Re, a tavoli 
a vari livelli, locale, nazionale e internazionale (per es. commissioni parlamentari, 
incontri con la magistratura e la Rete Antiviolenza del Comune di Milano), in qualità di 
consulenti o promotrici di regolamentazioni e normative per il contrasto della violenza 
e il sostegno delle donne nei loro percorsi di uscita. Un contributo al dibattito è dato 
anche dalle pubblicazioni di CADMI e dai convegni che organizza. 

Attraverso le , 
in alcuni processi per femminicidio o per reati che colpiscono le donne ritenuti di 
particolare rilevanza politica  

contrasto e nella prevenzione di questi reati e rappresentare tutte le donne che 
indirettamente si sentono colpite.  
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SUPPORTO PSICOLOGICO  

100  
percorsi individuali  

15  
donne nel gruppo  
auto-mutuo-aiuto AMA  

21  
donne coinvolte 
individualmente  
in progetti esterni 

3  
gruppi, per un totale di  
52 donne in progetti esterni 

7 
percorsi di arteterapia 

Obiettivi  
 Fornire sostegno durante il percorso di uscita dalla violenza. 
 Dare supporto alle donne nella comunicazione con i/le figli/e. 
 empowerment delle donne valorizzando anche le risorse acquisite nel 

. 
 Accompagnare le donne . 
 Aiutare le donne a ricostruire una narrazione coerente di sé che connetta passato, 

presente e futuro evidenziando la loro forza e le loro qualità personali. 

Descrizione 
di CADMI è formata da psicologhe e psicoterapeute specializzate 
 clinica, esperte del fenomeno della violenza e formate nelle 

tecniche di elaborazione del trauma. Offre a donne che hanno vissuto o vivono 
situazioni di violenza o di violenza assistita percorsi individuali, percorsi di gruppo e 
gruppi di auto-mutuo-aiuto, anche in lingua inglese, spagnola e francese o con la 
partecipazione di una mediatrice linguistico culturale.  

I percorsi psicologici e di arteterapia sono strutturati in base alle esigenze delle donne 
e possono far parte dei loro progetti di uscita dalla violenza. Accompagnano le donne 
nella presa di coscienza ed elaborazione del trauma vissuto e le aiutano a restituire un 
senso complessivo alla loro esperienza, a riconoscersi, facendo emergere qualità e doti 
personali. 
e, spesso, nella gestione della comunicazione con i/le figli/e.  

non verbale. Promuove la salute psicofisica stimolando le risorse creative, affettive, 
cognitive e relazionali.  

Le attività 
in progetti speciali che si rivolgono a particolari gruppi di donne (per es. nelle carceri) 
o attraverso la partecipazione di alcune psicologhe ad attività di sensibilizzazione di 
CADMI.  
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LAVORO E ORIENTAMENTO PROFESSIONALE 

169  
donne 

271  
incontri di coaching 
individuali  

50  
incontri di coaching  
di gruppo, con  
25 donne 

119  
donne che hanno 
ottenuto un contratto a 
tempo determinato 

36  
donne che hanno 
ottenuto un contratto a 
tempo indeterminato 

16  
stage attivati 

 

44  
contratti con  
aziende partner 

4 
agenzie per il Lavoro con 
cui collaboriamo   

2  
progetti auto 
imprenditoriali sostenuti  

112  
corsi di formazione 

49  
volontari aziendali 
coinvolti nella formazione 
delle donne 

Attivato 
lo Sportello di  
orientamento al lavoro

Obiettivi  
 Supportare la definizione e lo sviluppo del progetto professionale delle donne che 

. 
 Estendere la rete degli interlocutori pubblici e privati di CADMI al fine di favorire le 

opportunità lavorative e formative delle donne. 

Descrizione 
può far parte del progetto di uscita dalla violenza di una 

donna e avviene per intervento o di altri Centri Antiviolenza o 
agenzie del territorio. Consiste in un percorso di orientamento/riorientamento 
professionale 
operatrici affiancano la donna in un progetto che, a partire dai suoi desideri e 
inclinazioni e individuando risorse e necessità, la mette in relazione con strumenti di 
formazione e opportunità di lavoro e facilita la sua crescita professionale e personale.  

Le , a partire dalle aziende, e la creazione di 
reti con soggetti che si occupano di lavoro sul territorio ampliano le opportunità 
formative e di lavoro per le donne; continuo è inoltre il raccordo tra questa Area e 
quelle di Accoglienza, Legale e Psicologica di CADMI. 

Le attività sono prevalentemente: colloqui con le donne (finalizzati a 
bilancio delle competenze, revisione del CV, definizione del progetto professionale, 
individuazione delle necessità formative, supporto nelle autocandidature), coaching 
individuale e di gruppo, incontri con gli stakeholder, promozione di corsi e tirocini, 

avvio e nel mantenimento di corsi e tirocini, supporto e monitoraggio 
inserimento e mantenimento lavorativo, coordinamento del volontariato 

aziendale.  
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Progetto Work and Freedom   
Obiettivo  

Sostenere lo sviluppo professionale delle donne che escono 
da situazioni di violenza.
Mettere desideri e aspettative professionali al centro del 
percorso di ogni donna, valorizzando e rafforzando le sue 
risorse. 
Favorire inserimento o reinserimento lavorativo. 

Beneficiari

 Donne 
 Figlie e figli

 
Partner 

 Kering Foundation 
 Maria Caterina 

Cavallo, SDA 
Bocconi 

 Aziende 

Descrizione 
Molte donne in Italia si trovano in condizioni professionali precarie 
a causa di salari insufficienti, glass ceiling, underemployment, 
contratti part-time spesso subiti, insoddisfazione professionale. 
Secondo i dati del Servizio studi della Camera dei Deputati, nel 
2022 il tasso di occupazione delle donne italiane tra i 20 e i 64 
anni era del 55%, a fronte di una media europea del 69,3%; la 
partecipazione femminile al mercato del lavoro, inoltre, è spesso 
confinata in settori poco remunerativi e il gap salariale resta tra i 
più altri in Europa, il 43%. Questi fattori concorrono ad aumentare 
la diseguaglianza economica, e conseguentemente la 
dipendenza economica delle donne dai loro partner, e nelle 
situazioni di maltrattamento diventano un ostacolo al percorso di 
libertà delle donne.  

Kering Foundation 
da marzo 2022 a gennaio 2025, intende favorire lo sviluppo 
professionale delle donne, facilitando il loro accesso o ritorno al 
mercato del lavoro in base ai loro desideri e aspettative. In 

 

 migliorare la situazione professionale di 600 donne in 3 anni, 
 accelerare il loro percorso di autonomia, 
 empowerment socio-economico e al 

benessere personale,  
 coinvolgere le Istituzioni e le aziende perché offrano 

opportunità formative e di lavoro. 

Le aziende possono inserirsi nel progetto con diverse modalità di 
coinvolgimento (anche online e sempre in affiancamento a 
operatici di CADMI): 
 creazione, attivazione e conduzione di percorsi formativi 

inerenti a competenze trasversali, soft skill o tecniche 
(conversazione in Italiano per le donne straniere, programmi 
informatici, inglese, uso del pc, ecc.) in base alle necessità 
formative specifiche delle donne, 

 
messa a fuoco del progetto lavorativo, 
autoimprenditorialità), 

 opportunità di stage, tirocini o inserimento lavorativo. 

, attività 
per cui CADMI è supportata da Maria Caterina Cavallo, Senior 
Researcher CERGAS SDA BOCCONI, Government, Health and 
Not for Profit Division, permettono di sistematizzare il percorso con 

diffonderlo in altri Centri Antiviolenza sul territorio 
nazionale. 
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25 
ospiti  

10  
Case Rifugio 

8 
progetti conclusi nel 2023 
con la piena autonomia 
delle donne 

Obiettivi 
 Offrire ospitalità in uno spazio sicuro 

scelgono di allontanarsi dal proprio domicilio per motivi di sicurezza. 
 Affiancarle nei percorsi di uscita dalla violenza e nel processo di elaborazione dei 

loro vissuti. 
 Realizzare insieme a loro progetti di vita autonoma, finalizzati al raggiungimento 

abitativa e professionale. 

Descrizione 
Le Case Segrete (o Case rifugio) sono delle abitazioni a indirizzo segreto che accolgono 
le donne che si trovano in situazioni di grave rischio. Sono luoghi pensati per essere 
piacevoli, con spazi personali e personalizzabili, dove le ospiti vivono in situazioni di 
elevata autonomia, a volte con i propri figli, per il tempo necessario a ciascuna a 
riconquistare sicurezza e libertà. 

Tra le dieci case di cui dispone CADMI, nove sono destinate 
una al progetto  che hanno 
vissuto violenza, spesso nel Paese di origine, durante il viaggio e nel Paese di arrivo. 

Case viene valutato dalle operatrici di Ospitalità insieme a quelle del 
Centro Antiviolenza di riferimento e definito secondo le esigenze della donna.  

Per ogni donna viene creato un progetto di autonomia, costruito insieme a lei a partire 
dai suoi bisogni e desideri e condiviso in tutti i suoi aspetti.  

Le operatrici:  
 accompagnano le donne nei passaggi amministrativi, burocratici, legali, sanitari, 

psicologici implicati nel progetto, 
 forniscono alle donne gli strumenti fondamentali per il raggiungimento 

 
 affiancano le donne attraverso una relazione costante che le supporta in tutti gli 

alla violenza, 
 attraverso colloqui periodici monitorano gli obiettivi concordati, 
 sostengono le donne nella relazione con i/le figli/e, 
 incoraggiano momenti di convivialità, anche esterni alle case, che favoriscano la 

creazione di relazioni e di una rete sul territorio. 

Il progetto di una donna si conclude, in tempi individuali, al raggiungimento delle 
condizioni di autonomia.   

Ospitalità-Case Rifugio 



BILANCIO SOCIALE 2023 

50

 

Progetto Cascina Ri-Nascita  
Obiettivo  
 Empowerment professionale ed economico delle donne. 
 Dare una risposta al bisogno abitativo alle donne che escono 

dalla violenza, restituendo loro autostima e benessere. 
 Proporre alla città di Milano un luogo accogliente e 

arricchente per l'intera cittadinanza. 

Beneficiari 

90 Donne
 Figlie e figli  

 
Partner 

 Associazione 
Sportiva 
Dilettantistica 
Campacavallo 

 SVS DAD 

Descrizione 
Il progetto Ri-Nascita è realizzato in collaborazione con SVS 

Sportiva Dilettantistica Campacavallo, in risposta a un Bando del 
Comune di Milano che ha assegnato per 90 anni il diritto di 
superficie, con onere di ristrutturazione, della Cascina Carpana, 
2.600 mq edificati e più di 30.000 mq di parco nel Sud Est di 
Milano, riconosciuti come bene di interesse storico e artistico.  

Coniugando casa e lavoro, Ri-Nascita risponde a una doppia 
criticità per le donne che escono dalla violenza e propone un 
modello di Ospitalità peculiare di CADMI, costruito attorno alla 
libertà della donna. 

Il progetto intende, infatti, non solo creare un luogo sicuro per 
donne, anche con figli minori o ancora adolescenti, che stanno 
uscendo da una situazione di violenza, ma anche proporre 

Istituzioni.  

Viene inoltre aperto uno spazio di incontro, scambio di idee e 
piazza per iniziative condivise a tutta la cittadinanza.  

Attualmente è in fase di valutazione e costruzione della 
sostenibilità economica.  

Cascina Ri-Nascita ospiterà dieci donne e i/le loro figli/e per un 
massimo di due anni, per dare loro la possibilità di ricostruirsi una 
vita serena dopo la violenza, con particolare attenzione e 

sarà focalizzata su bisogni e desideri di ciascuna donna, con lo 
stesso tipo di affiancamento che CADMI assicura nelle sue Case 
Rifugio. 

Il progetto offrirà poi diverse attività e servizi
della qualità e , dog-training, asilo 
diurno per cani, produzione e vendita di cibo biologico, 
maneggio, bistrot biologico aperto al pubblico, un ristorante, 
vendita di prodotti agricoli e artigianali in mercatini settimanali, 
oltre a laboratori di restauro, ebanisteria di design, ricamo e 
sartoria, tutti realizzati grazie al lavoro delle donne ospiti e di 
quelle seguite dai due Centri Antiviolenza. In base alle loro 
propensioni e aspettative, le donne potranno, infatti, essere 
formate con corsi e tirocini professionalizzanti ed essere assunte 
dalla cooperativa sociale della Cascina con un contratto part-

curriculum e aumentando la possibilità di trovare un lavoro 
adeguato alla loro futura autonomia.  
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Progetto Un viaggio per la libertà  
Obiettivo  

Permettere alle donne migranti e richiedenti asilo di 
raggiungere tre autonomie fondamentali: emotiva, 
economica e abitativa.   

 Creare le condizioni necessarie alle donne per intraprendere 
una vita libera. 

Beneficiari 

Donne
 Figlie e figli  

 
Partner 

 Prefettura 
 Fondazione 

Cariplo 

Descrizione 
donne migranti e 

richiedenti asilo, sole o con figli/e, in una casa indipendente a 
indirizzo segreto

gratuito di un immobile, che può ospitare fino a 10 donne, a cui 
 Prefettura di Milano e 

 contributo della Fondazione Cariplo. 

Per ogni donna ospitata viene creato un progetto di autonomia 
unico, fondato sulla sua libertà a partire da esigenze specifiche 
e desideri personali. Le donne vengono affiancate da operatrici 
professioniste
percorso di uscita dalla violenza. A loro disposizione vengono 
messi servizi quali supporto legale, sostegno psicologico, 
arteterapia, sostegno economico, percorsi di empowerment di 
gruppo e formazione ai fini professionali.  

Ampio spazio viene dato al supporto nella rielaborazione della 
storia personale e dei traumi vissuti a causa delle violenze subite, 
sia nel Paese di provenienza, sia durante il viaggio migratorio e/o 
nel Paese di arrivo, oltre che al sostegno nella cura di sé e del 
proprio stato di salute. 

I tempi di questi progetti sono generalmente lunghi (18/24 mesi) 
 

 

  



BILANCIO SOCIALE 2023 

52

 

 

  



BILANCIO SOCIALE 2023 

53

Formazione e Prevenzione

FORMAZIONE

Obiettivi 
Favorire un cambiamento culturale che conduca al superamento del fenomeno 
della violenza.
Prevenire la violenza.
Contribuire al superamento degli stereotipi di genere che sono espressione della 
cultura patriarcale.
Contrastare la vittimizzazione delle donne che vivono situazioni di violenza.
Creare un contesto diffuso che faciliti .
Diffondere la conoscenza del Centro Antiviolenza e del suo funzionamento.

Descrizione
nasce per sensibilizzare la società sulla violenza maschile contro le donne, 

di persone possibile, di uno sguardo oggettivo sul fenomeno. Intende, da una parte, 
potenziare la competenza di chi, in un ruolo professionale, affianca le donne nei 

responsabilità individuale di 
ogni cittadino/a promuovendo la partecipazione di tutti/e alla prevenzione e contrasto 
alla violenza. 

Le attività si avvalgono del contributo di operatrici di grande esperienza, provenienti 
da aree diverse di CADMI e portatrici di sguardi ed esperienze differenti, che hanno 
vissuto la pratica concreta della relazione con le donne e hanno costruito forti reti sul 
territorio. Si rivolgono a un pubblico ampio ed eterogeneo, con particolare attenzione 
a chi sta al fianco delle donne.

La formazione nasce dal confronto e dalla relazione con chi ne fruirà: a partire 

co-creazione del progetto di formazione, che verrà successivamente elaborato in 
CADMI tramite un confronto tra donne e, infine, condiviso con i fruitori da due 
formatrici.

Le formazioni hanno un grado crescente di complessità in base alla durata:
un incontro: sensibilizzazione su origini, dinamiche e segnali della violenza e sugli 
stereotipi di genere,
più incontri: coinvolgimento diretto dei/delle
me? Quali parole uso per parlarne?), origini, dinamiche e segnali della violenza, 
stereotipi di genere, rischi della violenza, comunicazione e linguaggio.

1.000
studenti e studentesse 
incontrati/e

3.270
persone che hanno aderito 
ai percorsi di formazione, di cui:

530
agli incontri con le Istituzioni

2.740 
agli incontri con le aziende
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Si differenziano, inoltre, in base ai/alle partecipanti:
pubblico generico: vengono sottolineate sia le differenze sia la correlazione tra 
cause ed effetti della violenza e tra segnali ed effetti della violenza, spesso confusi, 
si evidenzia la connessione tra il maltrattamento diffuso e i femminicidi, si spiega 
perché è così dif  

 pubblico di specialisti: i rischi della violenza vengono approfonditi in termini tecnici 
di valutazione, monitoraggio e gestione. 

PREVENZIONE 

Obiettivi 
 Fornire e condividere le definizioni di violenza maschile contro le donne, consenso, 

controllo e stereotipi di genere. 
 Prevenire la violenza anche nel contesto dei gruppi di pari. 
 Contribuire al superamento degli stereotipi di genere. 
 Favorire un uso consapevole e positivo dei social media. 
 Facilitare la consapevolezza su esperienze, vissuti e agiti personali tangenti alla 

violenza, fornendo anche riferimenti utili in caso di necessità. 

Descrizione 
 Prevenzione è quello della scuola. Il progetto scuole di 

CADMI si rivolge principalmente alle scuole secondarie di I e II grado e per ogni gruppo 
classe prevede 3-4 incontri, che si svolgono in modalità laboratoriale in circle time (non 
frontalmente), avvalendosi di giochi di gruppo ed esercizi di role playing.  

Il lavoro di gruppo si basa su relazioni di rispetto 
di riservatezza rispetto a quanto emerge (per es. esperienze di catcalling). Le operatrici 
prestano ascolto attivo ai differenti punti di vista portati da studentesse e studenti con 
attenzione al bilanciamento dei rapporti con i generi.  

stereotipi sulla generazione della violenza, i temi del 
corpo (per es. body-shaming), la normalizzazione della violenza psicologica 
dei gruppi (per es. le chat di gruppo), ma anche, per valorizzarli, sul coraggio necessario 
a identificare e contrastare atteggiamenti discriminatori e violenti e sulla capacità delle 
nuove generazioni di individuare la violenza e le altre risorse a loro disposizione (per es. 
Consultori). 

La comunicazione sui social media si impone come elemento di attenzione, pervasivo 
nella vita di ragazzi/e, attivatore di possibili forme di controllo, in cui è facile confondere 
rapporti superficiali con lo stare in relazione, modalità interattive con forme di possesso 

i 
social determinano problematiche complesse (per es. sessualità veicolata da un 
immaginario pornografico, revenge porn). 
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ADVOCACY 

Obiettivi  
 Affermare che la violenza maschile contro le donne è una questione politica. 
  

violenza. 
 Incidere sulla politica che le Istituzioni 

maschile contro le donne ponendosi in una posizione di simmetria. 
 Promuovere CADMI, le sue attività e la metodologia, approccio e la politica, nei 

vari contesti. 

Descrizione  
CADMI fanno sì che ogni sua attività sia di fatto 

. Tutte le azioni intraprese promuovono una pratica, basata su 
principi condivisi e indirizzata a obiettivi concreti e vantaggiosi, e una metodologia, 
trasversalmente alle Aree e capillarmente attraverso ciascuna delle relazioni attivate. 
In senso più stretto, le attività di Advocacy vengono svolte prevalentemente dal 
Direttivo e dal Coordinamento attraverso relazioni simmetriche con interlocutori 
istituzionali e sono indirizzate alla costruzione di nuovi assetti in tutti gli ambiti della 
società.  

connessioni con la cultura patriarcale ed elaborarono una metodologia per affrontarla, 
frutto della forza generata dalla relazione tra donne. Scardinano pertanto lo stereotipo 

 

alle Reti Antiviolenza comunali e regionali, alle Reti Interistituzionali territoriali, ai comitati 
scientifici (per es. Università degli Studi di Milano Statale) e, insieme a D.i.Re, alle 
commissioni nazionali (per es. tavolo Pari Opportunità). CADMI contribuisce in 
particolare alla Rete Antiviolenza del Comune di Milano e ai tavoli tematici di questa  
lavoro, donne con disabilità, rapporto con i servizi sociali, prevenzione  e si confronta 
con la Regione Lombardia -Regioni e alle 
politiche regionali di contrasto alla violenza. 

In sinergia con gli altri Centri Antiviolenza femministi e sottolineando la correlazione tra 
la metodologia e il vantaggio delle donne in termini di risultati e impatto positivo, CADMI 
afferma così la natura politica del Centro Antiviolenza. 
  

294 
interviste e articoli su testate 
locali o nazionali su attività 
e progetti CADMI 

+21% 
utenti del sito web  
tra 2021 e 2023,  
+20% le visualizzazioni 

+46% 
follower sui social tra 2021 
e giugno 2024: Facebook, 
Instagram e LinkedIn 

Advocacy e Comunicazione 
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COMUNICAZIONE 

Obiettivi
Consolidare autorevolezza e posizione politica di CADMI.
Incrementare le donazioni per assicurare sostenibilità economica.
Diffondere conoscenza e aumentare la consapevolezza sul tema della violenza 
maschile contro le donne. 

Descrizione
Negli ultimi anni si evidenzia un progressivo aumento della brand awareness, da 
attribuire alla sinergia di più elementi: maggiore presenza sui media, aumento della 

specifici. 

I destinatari della comunicazione sono le donne, che potrebbero aver bisogno del 
nostro sostegno, aziende e Istituzioni interessate a lavorare con noi, persone già 
sensibilizzate che vogliono capire, conoscere e potenzialmente divulgare i nostri 
contenuti.

I canali utilizzati sono diversi, tra cui eventi in presenza, la partecipazione a convegni, 
la realizzazione di materiale promozionale e campagne di comunicazione. Altri canali 
fondamentali sono il sito web, la newsletter ufficio stampa e i social media (Instagram, 

una progressiva crescita negli ultimi anni. 

                  *rilevazione al 21.06.2024

64.692 59.106

77.308

26.273 23.239
31.727

2021 2022 2023

Visualizzazioni e utenti sul sito web (2021-2023)

Visualizzazioni

Utenti

8.625 9.118 9.717

2.863
4.053

5.595

0
963 1.423

2021 2022 2023-2024

Follower social network (2021-2024)*

Facebook

Instagram

Linkedin
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Nel 2023, sono usciti 294 articoli su testate locali o nazionali riguardanti le nostre 
attività, progetti o interviste alle nostre operatrici sul tema della violenza.

81

478

294

2021 2022 2023

Articoli dedicati - Stampa (2021-2023)
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Di seguito alcune iniziative svolte nel 2023:

Un altro Domani 
Abbiamo partecipato al docufilm Un altro Domani
Mainardi, che indaga sulle dinamiche psicologiche e socio-culturali da cui ha origine 
la violenza contro le donne. Tra le protagoniste, Cistina Carelli, Coordinatrice Generale 
di CADMI.  

C  
Abbiamo partecipato alla Civil Week Il Tempo delle 
Donne

raccontare, attraverso un percorso esperienziale, i percorsi di libertà che le donne 
fanno in CADMI. 

 

 
rassegna Il Tempo delle donne 
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Presentazione di libri 
 20 dicembre: Sputiamo su Hegel  di Carla Lonzi; alla presentazione era presente 

Annarosa Buttarelli, curatrice del libro. 
19 novembre Ti voglio dunque sei mia ; presentazione de 

di Robin Morgan, con 
presente in collegamento. nserito nella rassegna Book Pride 
Milano. 

Se pensi che non ti riguardi, ti riguarda 
Se pensi che non ti riguardi

ideata e realizzata, e a Media s.r.l. che ci ha supportato nella sua diffusione.  
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Situazione economico-finanziaria  

Vengono di seguito presentati lo Stato patrimoniale e il Conto economico di CADMI
relativi al biennio 2022-2023. 

Stato patrimoniale  

 ATTIVO   
 2023 2022

A)   QUOTE ASSOCIATIVE O APPORTI ANCORA DOVUTI   
B)   IMMOBILIZZAZIONI    
  I.      Immobilizzazioni immateriali 23.968  31.821  

 II.      Immobilizzazioni materiali 15.109  14.964  

III.      Immobilizzazioni finanziarie 8.993  8.993  

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 48.070  55.778  

C)   ATTIVO CIRCOLANTE   

  I.      Rimanenze 12.623  959 

 II.      Crediti 183.786  155.183  

          Esigibili entro l'esercizio successivo 183.786  155.183  

          Esigibili oltre l'esercizio successivo - -

III.      Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 856.532  234.691  

IV.      Disponibilità liquide 155.920  358.342  

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 1.208.861  749.166  

D)  RATEI E RISCONTI ATTIVI - 342 

TOTALE ATTIVO 1.256.931  805.285  

   
PASSIVO 
 2023 2022

A)   PATRIMONIO NETTO   

  I.       - -

 II.      Patrimonio vincolato   - -

III.     Patrimonio libero   603.043  384.084  

IV.       453.475  218.958  

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.056.518  603.042  

B)   FONDO PER RISCHI E ONERI 26.532  22.478  

C)   TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 82.515  65.618  

D)  DEBITI   

       91.366  114.146  

       - -

TOTALE DEBITI 91.366  114.146  

E)   RATEI E RISCONTI - -

TOTALE PASSIVO 1.256.931  805.285  
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Conto economico 
Nel 2023 i proventi sono aumentati del 40%

ONERI E COSTI  PROVENTI E RICAVI 
 2023 2022  2023 2022 
A) DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE A) DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 
1. Materie prime, 
sussidiarie, di consumo 
e di merci 

  
1. Proventi da quote 
associative e apporti 
dei fondatori 

  

2. Servizi   
2. Proventi degli 
associati per attività 
mutualistiche 

- -

3. Godimento di beni 
di terzi 

  

3. Ricavi per 
prestazioni e cessioni 
ad associati e 
fondatori 

- -

4. Personale   4. Erogazioni liberali   

5. Ammortamenti   
5. Proventi del 5 per 
mille 

 -

6. Accantonamenti 
per rischi ed oneri 

- - 
6. Contributi da 
soggetti privati 

  

7. Oneri diversi di 
gestione 

  
7. Ricavi per 
prestazioni e cessioni 
a terzi 

- -

8. Rimanenze iniziali    
8. Contributi da enti 
pubblici 

  

   
9. Proventi da 
contratti con enti 
pubblici 

- -

   
10. Altri ricavi, rendite 
e proventi 

  

   11. Rimanenze finali    
Totale   Totale   

   
Avanzo/Disavanzo 
attività di interesse 
generale (+/-) 

  

  

B) DA ATTIVITÀ DIVERSE B) DA ATTIVITÀ DIVERSE 
Totale - - Totale - -
C) DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI C) DA ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 
Totale - - Totale - -
D) DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI D) DA ATTIVITÀ FINANZIARIE E PATRIMONIALI
Totale   Totale  - 

   
Avanzo/disavanzo 
attività finanziarie e 
patrimoniali (+/-) 

 -  

      

E) COSTI E ONERI DI SUPPORTO GENERALE E) PROVENTI DI SUPPORTO GENERALE 
Totale - - Totale - -

Totale oneri e costi   
659.580 

 
Totale proventi e 
ricavi  

1.228.501 
 

 

   
Avanzo/Disavanzo 

delle imposte (+/-) 
  

   Imposte   -
      

   Avanzo/Disavanzo 
-) 
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Analisi dei ricavi

il 2022 gli obiettivi su cui si è concentrato il lavoro sono stati: diversificare le entrate, 
ampliare il numero di aziende sostenitrici, consolidare e incrementare le donazioni da
privati.

La principale fonte di entrata è costituita dalle erogazioni liberali che rappresentano il 
63% del totale delle attività, seguite dai contributi pubblici (19%) e dai contributi privati 
(13%). I proventi da 5xmille rappresentano il 2% del totale delle entrate. 

Nel 2023 CADMI non ha effettuato attività diverse.

Erogazioni liberali
Nel 2023 CADMI ha ricevuto erogazioni liberali
donazioni da persone fisiche ( ) e donazioni da aziende (184.108 ).

Donazioni da privati cittadini
Nel 2023 si è registrato un importante incremento delle donazioni da parte di privati 
derivante in larga misura da una donazione straordinaria ricevuta nel mese di gennaio, 
da collocarsi in un trend che vede 

in crescita negli ultimi anni. Questo incremento è da attribuirsi anche 
alla collaborazione con alcune aziende sostenitrici che hanno messo a disposizione le 
loro community, invitandole al sostegno diretto delle attività di CADMI. Durante tutto 

alla donazione. 

Donazioni Corporate 
Nel 2023 CADMI ha collaborato con 68 aziende
principali temi di collaborazione sono il e la volontà di strutturare 
programmi di sensibilizzazione e di supporto alle dipendenti che dovessero trovarsi in 
una situazione di violenza, non da ultimo il desiderio di contribuire al cambiamento 
culturale necessario per contrastare la violenza maschile contro le donne diffondendo, 

sto 
tema. Diversi sono stati gli eventi organizzati dalle aziende rivolti ai dipendenti o aperti 
al pubblico a cui CADMI

461

-

237
177

3

778

22

163
228

13

Erogazioni liberali 5xMille Contributi da
soggetti privati

Contributi da Enti
pubblici

Altri ricavi e
rimanenze finali

Attività di interesse generale -
(2023, dati in migliaia di euro)

2022 2023
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5xmille 
Nel 2023 si registra un incremento delle entrate del 5xmille che conferma il trend 
progressivo degli ultimi anni.  

Durante tutto il periodo di dichiarazioni (aprile  settembre) sono stati creati diversi 
contenuti per favorire la condivisione del codice fiscale, tramite i canali social, il sito 
web e la richiesta di diffusione via whatsapp. Anche in questo ambito è da evidenziare 
il contributo di alcune aziende sostenitrici. 

Contributi per progetti da Fondazioni e soggetti privati  
Nel 2023 è proseguito Kering 
Foundation e due nuove Fondazioni hanno deciso di sostenerne altri:  
 la Fondazione Negroni Prati Morosini ha sostenuto , progetto di 

ospitalità per il ricongiungimento di un nucleo mamma-bambino,  
 la Fondazione One Planet One Future, 

Corbuccia, ha sostenuto il progetto di ospitalità , casa dedicata 
. 

Contributi da soggetti pubblici  
 

per il contrasto al maltrattamento e alla violenza di genere.  

Di seguito si elencano i contributi pubblici ricevuti, per cassa, nel 2023.  

Denominazione 
soggetto 
erogante 

Somma 
incassata 

Data di 
incasso 

Causale 

Comune di 
Milano  

 14 febbraio 2023 
Contrasto al maltrattamento 
e alla violenza di genere 

 14 marzo 2023 
 1° settembre 2023 

Comune di 
Milano  

 30 agosto 2023 

Risorse regionali: Sostegno 
alle Reti territoriali 
interistituzionali per la 
Prevenzione e il Contrasto alla 
violenza sulle Donne 

5xmille   12 dicembre 2023  
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Analisi dei costi
Si presentano le principali voci di costo del 2023 collegati alle Aree di attività. 

La sede del Centro Antiviolenza e le Case Rifugio sono in locazione, ad eccezione di 3 
. 

CADMI, oltre alle spese di locazione pari a quasi 59 mila euro nel 2023, sostiene la 
manutenzione ordinaria e straordinaria di queste strutture per assicurare alle donne 
accolte spazi gradevoli e confortevoli.

Altre informazioni
Nel 2023 non sono in corso contenziosi/controversie rilevanti ai fini della rendicontazione 
sociale.

Costi di 
funzionamento 

13%

Accoglienza
45%

Ospitalità
29%

Formazione e 
prevenzione, 

Advocacy 
13%

Attività di interesse generale - analisi dei costi (2023)
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TEATRO MANZONI, 20 novembre 2023  

Realizzazione del 
a cura di Filmine di Enrico Canizzo  
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modalità di effettuazione ed esiti 
 

a Assemblea 
2023, entrando nel merito delle questioni, laddove di competenza, fornendo eventuali 
suggerimenti e indicazioni tecniche.   

 

Relazione al Rendiconto al 31/12/2023 
allegata al presente documento.  
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Guarda il nostro video qui:  
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Casa di Accoglienza delle Donne Maltrattate - CADMI 
Via Piacenza 14, 20135 Milano  

0255019609  

info@cadmi.org 

donazioni@cadmi.org 

ufficiostampa@cadmi.org 

Facebook: Casa di Accoglienza delle Donne Maltrattate di Milano  

Instagram: Cadmi_org 

LinkedIn: Casa di Accoglienza delle Donne  


